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La risurrezione 
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Personaggi
• Gesù
• Il capo della 

sinagoga
• La folla

Riepilogo (per 
meglio 

ricordare)

Introduzione

Conclusioni



Uno dei capi della sinagoga (adunanza) ha una figlia 
molto malata: prima va da Gesù per chiedere 
un miracolo, ma siccome Gesù tarda e la 
ragazza muore gli mandano a dire di non recarsi più da lei…

detto questo, 
prende con sé tre apostoli (i soliti) e si incammina.

Arrivati a casa della ragazza morta, gli strepiti sono rumorosi e
Gesù dice a tutti
A quel punto, perché la ragazza è
davvero morta ma Gesù prende con sé il padre della ragazza
e fa uscire tutti fuori, poi prende la mano della defunta e dice



: Jairo (=illuminato da Dio)
• uno dei capi del Popolo,
• molto religioso e capo della Sinagoga
• Capo: stimato e temuto,
• ha un’unica figlia di 12 anni che sta morendo
• si getta umilmente ai piedi di Gesù implorando

pietà e misericordia
di Gesù guarirà la figlia

• Gesù temporeggia, la figlia muore, ma lui non si
dispera: crede ancora che Gesù gliela farà riavere!

• Gli dicono che ormai la figlia è morta, ma lui crede
ancora che Gesù può salvarla!



a.ascolta e accoglie la richiesta di Jairo
b.temporeggia per rendere più glorioso

il miracolo, come nel caso di Lazzaro
c.non è sorpreso che la ragazza muoia:

Lui ha atteso di proposito che morisse!!!

e. il suo tocco e tre parole scacciano la morte e
in modo che

viva ancora
f. comanda che la ragazza

, risorta: non è un fantasma!
g.Comanda che non si divulghi questo miracolo:



a. ha già visto tanti miracoli e ora si infoltisce
b.crede, ma solo emozionalmente:

infatti, quando la ragazza muore e
Gesù dice che andrà a svegliarla…

c. Gesù rimprovera la folla che strepita:

d.dopo il miracolo si stupisce ancora –come
sempre- e crede ancora di più…, ma



La famiglia americana Peck era povera, numerosa e senza risorse:
il papà era morto e la mamma era molto malata.
Mamma Peck, però, aveva una bella fede in Dio:

Ora il suo portafogli era vuoto, la dispensa era vuota e le bocche
che avevano molta fame erano tante!!!
Proprio quella sera c’era l’incontro di preghiera e lei preparò i figli
con gioia: cantarono e pregarono per poi tornare a casa dimenticando ogni loro bisogno.
Intanto,

L’indomani mattina tutti si riunirono intorno al tavolo per la meditazione biblica di famiglia e –
come sempre- alla fine avrebbero mangiato…, ma quella mattina non c’era proprio nulla da
mangiare!!!à Nessuno, tranne Dio, conosceva il loro bisogno.

e, dopo aver terminato il
canto,

I figli grandi chiesero

“E’vero, replicò lamadre,noi nonabbiamosoldi,maabbiamounPadrecheci ha fattoaverequello checi serve!”



Abbiamo visto di Jairo e della sua anche di
Gesù e della Sua determinazione ad aspettare il momento
giusto per agire. La folla è sempre incredula, ma dice
sempre di credere e si meraviglia sempre…!

• Gesù comanda a Jairo di

• si dimostra Onnipotente, ma solo chi Lo crede e Lo
segue ne riceve un beneficio

: il Suo potere –prima o poi- riporterà
alla vita il corpo morto.

• Gesù non gradisce le tradizioni luttuose e piagnone!



• Come Jairo, ognuno è disperato per qualcosa, ma

• Di nuovo si evince la grande importanza
dell’intercessione per i bisognosi

• ancora una volta si assiste all’incredulità di coloro
che pur vedendo dei grandi miracoli non credono mai
veramente:

• Infine, abbiamo anche una indicazione per «gli
intimi»:


